
C O P I A  

 

 

C OM U N E  D I  L E S S OL O  
Città Metropolitana di Torino 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 19 

 

OGGETTO: 
Tassa sui rifiuti (T.A.R.I.) - Approvazione tariffe e scadenze per l'anno 

2022           
 

L’anno DUEMILAVENTIDUE, addì Ventisette del mese di Aprile alle ore 20:00 , nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in 

sessione ordinaria il Consiglio Comunale in seduta pubblica di Prima convocazione, nelle persone dei 

Signori: 

 

COGNOME e NOME-CARICA PRESENTE 

  

1. CAFFARO Elena - Sindaco Sì 

2. BAROLAT MASSOLE Katia - Consigliere Sì 

3. BREGOLIN Davide - Consigliere Sì 

4. MELAN Renzo Lori - Consigliere Sì 

5. FONZETTO Silva - Consigliere Sì 

6. GALISSE Valter - Consigliere Sì 

7. OBERTO TARENA Devis - Consigliere Sì 

8. BOGNETTI Maria Teresa - Consigliere Sì 

9. VIERIN Silvana - Consigliere Sì 

10. ALBERGA Elia Antonio - Consigliere Sì 

11. ZAPPATERRA Davide - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 

 

Presenti anche gli Assessori esterni Dagassolemi Walter e Stabile Emiliano 

 

Assume la presidenza il Sig. CAFFARO Elena – Sindaco 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Eugenio VITERBO 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTI: 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati 

sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa rifiuti (TARI) 

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651
1
 e 

nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle 

more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 

tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui 

alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 

cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 

1 …” 

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

-  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli 

eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene 

ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

(TARES) ... 

- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di 

gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 

dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo 
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relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere 

coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”; 

- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per 

la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 16 in data 30.07.2020 il quale all’articolo 9 demanda al Consiglio Comunale 

l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario approvato dal soggetto gestore; 

VISTI quindi, 

- l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, 

reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati, tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 

di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 

remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 

„chi inquina paga …” (lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall‟ente di 

governo dell‟ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 

impianti di trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 

…”; 

RICHIAMATE, 

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti 

i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio 

integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di 

approvazione”, che prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal 

gestore, secondo quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… 

dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà 

rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso 

ad ARERA che, “…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione 

trasmessa …”, in caso positivo, procede all’approvazione; 

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 03 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni 

procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio 

procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente 

territorialmente competente”; 

- la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 3.08.2021 di ARERA, con la quale l’Autorità ha adottato 

il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole 

e le  procedure per le predisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo 



periodo regolatorio 2022-2025 e  confermato l’impostazione generale che ha contraddistinto il 

Metodo Tariffario Rifiuti per il primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 

443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica e la trasparenza dei costi, richiedendo che la 

determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base di dati certi, validati e desumibili da 

fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della copertura di oneri attesi connessi a 

specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la dinamica per la loro definizione sia 

soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli obiettivi di miglioramento della 

qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro gestionale individuati dagli 

Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di responsabilizzazione e di coerenza a 

livello locale …”; 

-  la Determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021; 

CONSIDERATO che l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che  

- “… ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il 

piano economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 

trasmetta all‟Ente territorialmente competente (comma 7.1) …”; 

- Il Piano Finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 

successivo art. 8 …”; 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 con la quale l’Ente ha preso atto del PEF 

2022, in questa stessa seduta; 

DATO ATTO che con il nuovo comma 5-quinquies dell’articolo 3 D.L. 228/2021, come convertito dalla 

Legge nr. 15 del 25/02/2022, il legislatore ha previso che “a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 

deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 

finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Pertanto, dal 2022, in maniera stabile i 

Comuni possono decidere di approvare i piani economico finanziari, i regolamenti e le tariffe della TARI 

entro il più ampio termine del 30 aprile. Tale previsione configura una deroga alla ordinaria disciplina del 

comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (secondo cui “Il consiglio comunale deve approvare, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio  di  previsione,  le tariffe della 

TARI in conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani”) per tariffe e piani 

finanziari e introduce una ulteriore e non espressa deroga in ordine all’esercizio della potestà 

regolamentare governato in generale dall’articolo 53, comma 16 della LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388 

(“Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, 

compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, 

prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l’approvazione 

dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. 

I regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1º gennaio dell’anno di 

riferimento del bilancio di previsione”); 

RICHIAMATA la Delibera  del CCA n. 7 del 31.03.2022 con la quale sono stati individuati gli obblighi 

di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che compongono il 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall’applicazione dello Schema I così come 

previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 

15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 



RITENUTO opportuno, per il contesto sopra illustrato, procedere con l’approvazione delle tariffe TARI 

da applicare per l’anno 2022; 

RILEVATO che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l’anno 2022 sono 

quelle riportare nell’allegato “A” al presente atto, quale parte integrante e sostanziale del medesimo; 

RITENUTO opportuno fissare n.  2 rate con scadenza 30/07/2022 e 30/09/2022; 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa 

al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità 

dettati dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011; 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 

comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale a condizione che 

detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune 

abbia effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

DATO ATTO che a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme 

per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente 

locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate; 

TENUTO CONTO, ai fini della determinazione delle tariffe, che è stato applicato il metodo 

normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

TUTTO CIO’ PREMESSO, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 

Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2022, di cui alla Tabella 

allegata relativa alle utenze domestiche e alla Tabella allegata relativa alle utenze non domestiche. 

VISTI: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro 

il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del 

quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o 

dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in 

materia …”. 

- l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2022-2024 e il Documento Unico di Programmazione, 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 15/12/2021; 



RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in 

attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione 

dall’altro, prevedono che: 

- gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di 

tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione 

degli indirizzi impartiti; 

- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 

indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione 

e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso sulla proposta dal Responsabile del Servizio in ordine alla 

regolarità tecnica ed alla regolarità contabile ai sensi del comma 1 art. 49 D.Lgs n. 267/2000; 

 

VISTI: 

- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   

- lo Statuto comunale; 

- la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

- il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

CON n. 11 voti unanimi e favorevoli; 

DELIBERA 

1. di approvare per l’anno 2022, visto il Piano Economico Finanziario di cui alla  precedente 

deliberazione n. 18 in questa stessa seduta, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e 

non domestiche che si allegano al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, 

comprensive dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati; 

2. di fissare n. 2 rate con scadenza 30/07/2022 e 30/09/2022; 

3. di quantificare in € 257.281,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in 

via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dal Piano 

Economico Finanziario di cui alla precedente deliberazione n. 18 in data odierna; 

4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 

finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 15-ter 

del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

Infine, il Consiglio Comunale, con n. 11 voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese,  considerata 

l'urgenza di provvedere agli adempimenti connessi con il presente provvedimento, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del D. Lgs. 267/2000, art. 134 

comma 4. 



********* 

 

 

In esecuzione all’articolo 49 – comma 1 – del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 – vengono di seguito trascritti 

integralmente i pareri sulla proposta di deliberazione: 

 

Parere di regolarità tecnica 

Si esprime parere favorevole 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

 Dott.ssa Ingrid MAZZARINO 

 

Il Responsabile del Servizio Ragioneria 

f.to  Dott.ssa Ingrid MAZZARINO 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to  CAFFARO Elena f.to  Dott. Eugenio VITERBO 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio On-Line del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 28/04/2022 

 

Lì, 28/04/2022 

 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

f.to CLEMENTE Dott.ssa Sandra 

 

 
 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

Lì,    

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

  MAZZARINO Dott.ssa Ingrid 
 

 

 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27-apr-2022 

 

_____________________________________________________________________________________ 

 

DIVENUTA ESEGUIBILE 

 

X Per l’immediata eseguibilità (art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 267/2000) 

 

      Per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione in quanto non soggetta a controllo 

preventivo di legittimità (art. 134 – comma 3 – D.Lgs. 267/2000) 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

f.to  MAZZARINO Dott.ssa Ingrid 

 


